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LA MANOVRA
CONTE-SALVINI-DI MAIO

LE NOSTRE PROPOSTE EMENDATIVE

A cura del dipartimento di Politica economica
di Forza Italia e del Gruppo parlamentare alla Camera



LA MANOVRA CONTE-SALVINI-DI MAIO: ANALISI

 Solo un Governo che vive alla giornata e pensa esclusivamente a scavallare le elezioni
Europee del prossimo maggio potrebbe pensare di risolvere il problema di credibilità e fiducia
generato dalla manovra, nel rapporto con l’Europa e con i mercati, differendo di qualche
mese nel 2019 la decorrenza del sedicente “reddito di cittadinanza” e della “sedicente quota
100”.

 Il problema della manovra non è congiunturale sul 2019, ma strutturale, sia sui saldi di
bilancio che sul mix di politiche economiche.

 È strutturale sui saldi di bilancio, perché il deficit programmato per il 2020 è addirittura al
2,9 per cento, se si considerano i 13,7 miliardi di aumento IVA ancora da neutralizzare, con
un governo che non ha fatto mistero di considerare sul 2019 al 2 per cento il “deficit di
partenza”, proprio perché considera una sorta di “diritto acquisito” la neutralizzazione degli
aumenti IVA.

 È strutturale sul mix di politiche economiche, perché poggia interamente su un piano di
spesa corrente pubblica assistenziale e previdenziale costosa e tutt’ora indefinita nelle sue
modalità applicative, mentre marginale è il ruolo giocato dalla spesa per investimenti ed
inesistente è la riduzione della pressione fiscale per famiglie e imprese.
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LA MANOVRA CONTE-SALVINI-DI MAIO: ANALISI

 Tenere il punto sul mix di politiche economiche, cedendo sui saldi di bilancio, non
serve assolutamente a nulla, se non a confermare la totale inadeguatezza di questo
governo che prima porta l’Italia al più totale isolamento politico in Europa e poi costringe il
Paese a una retromarcia proprio sui famosi “numerini” e sugli “zerovirgola”.

 Cambiare radicalmente il mix di politiche economiche, anche tenendo il punto sui saldi
di bilancio, al netto di alcune limature opportune, riaffermerebbe invece la determinazione
dell’Italia a cercare davvero una via della crescita fatta di sostegno agli investimenti privati e
riduzioni di pressione fiscale il ceto medio e per tutte le piccole imprese, senza autolesionistici
limiti massimi di fatturato.
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LA MANOVRA CONTE-SALVINI-DI MAIO: ANALISI

 Come non esiste alcuna riduzione di pressione fiscale per il 99 per cento dei
contribuenti italiani che non rientrano nelle 3-400mila partite IVA a favore delle quali
viene ampliato l’esistente “regime dei minimi”, allo stesso modo non esiste alcun “pacchetto
imprese”.

 Il Capo Politico dei 5 Stelle, Luigi Di Maio, ama spesso sottolineare l’esistenza di un
“pacchetto imprese” a fianco del sedicente “reddito di cittadinanza” e della sedicente “quota
100”, ma in questa manovra per le imprese non c’è alcun pacchetto, c’è solo un sonoro
pacco.

 L’astrusa e complicatissima mini-IRES, che si sono inventati, è un gioco delle tre carte con
cui lo Stato non dà alle imprese, bensì prende dalle imprese.

 L’abolizione dell’IRI, l’abolizione dell’ACE, la mancata proroga dei superammortamenti, la
proroga con limitazioni degli iperammortamenti e il dimezzamento del credito di imposta per
le spese di ricerca e sviluppo valgono assai più della “mini-IRES”: se il “pacco Di Maio per le
imprese” venisse tolto dalla manovra, il deficit peggiorerebbe, non migliorerebbe, perché per
il 2019 il Governo ha deciso di finanziarsi sulle imprese che investono e si capitalizzano, non
di finanziare le imprese che investono e si capitalizzano.
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LE NOSTRE PROPOSTE EMENDATIVE ALLA MANOVRA
CONTE-SALVINI-DI MAIO

 I principali emendamenti di Forza Italia al Disegno di Legge di Bilancio vanno nella
direzione di prendere (provocatoriamente) i saldi della manovra, con una limatura del
deficit 2019 dal 2,4 al 2,2 per cento, cambiando però radicalmente il mix di politiche
economiche per trasformare la “Manovra del Popolo che non cresce” nella “Manovra della
crescita del Popolo”:
 via sedicente “reddito di cittadinanza”,
 via sedicente “quota 100”,
 raddoppio dell’attuale dotazione del Fondo Povertà, nell’ottica della trasformazione del

ReI nel più efficiente meccanismo della “imposta negativa”;
 eliminazione per tutti i contribuenti delle aliquote IRPEF del 38% e 41% e aumento da

75.000 a 150.000 euro della soglia a partire dalla quale scatta l’aliquota del 43%: un vero
primo passo per tutti verso la riforma epocale della flat tax, non una misura di nicchia per
poche centinaia di migliaia di beneficiari che lascia a bocca asciutta tutti gli altri;

 eliminazione della cervellotica “mini-IRES” e ripristino integrale dell’ACE, dei
superammortamenti e degli iperammortamenti.

4.

Per un totale di 14-15 miliardi di euro



BRUNETTA: «IL GOVERNO RISCRIVA LA MANOVRA E PRESENTI
UN NUOVO DPB SE VUOLE EVITARE LA PROCEDURA DI
INFRAZIONE PER DEBITO ECCESSIVO»

 Il Governo ha tempo soltanto fino al prossimo 19 dicembre per riscrivere
completamente la Legge di Bilancio e presentare un nuovo Draft Budgetary Plan a
Bruxelles, che contenga il reinserimento del pareggio di bilancio strutturale nel
prossimo triennio, se vuole evitare l’apertura della procedura di infrazione per debito
eccessivo.

 In quella data, infatti, la Commissione Europea adotterà la propria Raccomandazione ufficiale
all’Italia, nella quale indicherà le misure correttive che il Paese dovrà obbligatoriamente
effettuare per ridurre il debito eccessivo nei prossimi anni. La Raccomandazione riceverà il
via libera degli Stati membri già nella riunione del Comitato economico e finanziario che si
riunirà dopodomani e in quella dell’Ecofin che si terrà lunedì 3 dicembre.

 Tutti i Paesi europei sono compatti nell’avvalorare la procedura di infrazione, a meno che il
Governo italiano non cambi radicalmente la sua posizione.

 Per contro, riteniamo molto difficile che in pochissimi giorni il Governo riesca a fare tutto
questo. Non soltanto perché, per poterlo fare, dovrebbe far lavorare giorno e notte sia il
Tesoro che il Parlamento ma anche perché occorre la volontà politica di abbassare
l’obiettivo del rapporto deficit/Pil per il 2019 sotto la soglia del 2,0% come vuole la
Commissione, e questa volontà non c’è né da parte della Lega né da parte del
Movimento Cinque Stelle.



MANOVRA: BRUNETTA, «A NULLA SERVIRA’ LA LIMATURA
DELLO 0,2% DEFICIT, L’UE VUOLE VEDERE I NUMERI, NON
TRATTARE CON VENDITORI DI TAPPETI»

 La richiesta di Bruxelles è chiara: l’Italia deve mettere per iscritto, nella nuova versione
del Draft Budgetary Plan, l’obiettivo del pareggio di bilancio nei prossimi tre anni,
secondo il percorso concordato tra il precedente Governo e la Commissione Europea nel
Documento di Economia e Finanze di maggio. Pareggio di bilancio che è stato poi eliminato
dagli obiettivi del Governo, proprio con la manovra e che ha causato la “grave deviazione”
denunciata dalla Commissione.

 A nulla servirà, quindi, proporre una limatura dello 0,2% nel rapporto deficit/Pil per il
2019 (lasciando inalterato tutto il resto), dal momento che questo è solo un intervento
marginale, incapace di ridurre in nulla la gravità dello scostamento. La Commissione chiede
molto di più.

 Anche considerando il peggiorato quadro macroeconomico italiano, il rapporto deficit/Pil
per l’anno prossimo dovrà essere non più alto dell’1,8-1,9%, per poi azzerarsi
gradualmente nei successivi due anni. Per poter raggiungere questi obiettivi, il Governo
dovrà rinunciare a quasi 10 miliardi di euro di risorse disponibili per il 2019, il che
equivarrebbe a rinunciare, quasi totalmente, al reddito di cittadinanza, alla “quota 100″
e alla flat tax per le partite Iva.

 Inutile quindi che il Governo cerchi di prendere tempo con annunci e smentite. L’Europa vuole
vedere numeri, non sentire parole. E soprattutto non vuole trattare con venditori di tappeti.



MANOVRA: BRUNETTA, «CON LE DICHIARAZIONI DI SALVINI E
BAGNAI TRAMONTA LA SPERANZA DI EVITARE LA PROCEDURA
DI INFRAZIONE, L’ITALIA VERRA’ PRESTO COMMISSARIATA

 Ci eravamo appena chiesti dove questo Governo avrebbe trovato le risorse per riscrivere in
pochi giorni il Draft Budgetary Plan e la Legge di Bilancio, come richiesto dalla Commissione,
in tempo utile per evitare la procedura di infrazione europea. Avevamo chiesto ai suoi
esponenti di metterci l'impegno dovuto per farlo ed evitare così all'Italia l'umiliazione del
commissariamento dal prossimo gennaio.

 Purtroppo, ci ha pensato subito il vicepremier Matteo Salvini a chiudere definitivamente il
dialogo con l'Europa, affermando che "non ci sarà nessun nuovo documento da mandare
all'Unione Europea" e lasciando intendere che il Governo non presenterà né un nuovo
documento programmatico, né una nuova manovra.

 Ci ha pensato poi il presidente della Commissione Finanze Alberto Bagnai a rincarare la
dose, dichiarando che "non esiste motivo economico né politico per deflettere dall'impianto
della manovra", accusando l'Unione Europea di "seminare il panico" sui mercati.

 In sintesi, avanti così, senza nessuna modifica, verso la procedura di infrazione che, a
questo punto, sembra definitiva. Nessun dialogo con Bruxelles, quindi, Lega e Cinque Stelle
hanno deciso di andare avanti per la loro strada, contro l'Europa e contro i mercati.

 Per effetto di questi incapaci, il nostro Paese verrà così commissariato dall'inizio del
prossimo anno.



MANOVRA: BRUNETTA, «DOVE SONO CONTE E TRIA? CHIEDIAMO LORO
DI DARE UN SEGNALE DI ESISTENZA IN VITA, ALTRIMENTI SI
RENDEREBBERO CORRESPONSABILI DI UN QUASI CERTO ARRIVO
TROIKA

 Viene solo da chiedersi dove siano in questo momento il Presidente del Consiglio Giuseppe
Conte e il ministro dell'Economia Giovanni Tria, i due partecipanti alla cena di sabato scorso
con il presidente della Commissione Juncker, che avevano pur tentato di tendere la mano del
dialogo all'Europa, messi completamente all'angolo dall'uscita di Salvini che, sempre più
da vero leader di questo Esecutivo, è passato in un solo giorno con estrema disinvoltura dalle
ruspe dei Casamonica ai conti pubblici.

 È questa la miglior dimostrazione che, in questo Governo, il premier Conte e il ministro
dell'Economia Tria sono del tutto ininfluenti, con tutte le competenze in materia
economica e di relazioni estere avvocate al Ministro dell'Interno.

 Chiediamo al premier Conte e al ministro Tria di dare un segnale di esistenza in vita.
 In caso contrario, oltre a certificare la loro insignificanza in questo Esecutivo, si renderebbero

corresponsabili di un quasi certo arrivo della Troika in Italia.



BRUNETTA: «UNA MANOVRA TUTTA DA RISCRIVERE, ALTRIMENTI
RISCHIAMO L’ARRIVO DELLA PROCEDURA INFRAZIONE, IL
COMMISSARIAMENTO DELLA NOSTRA POLITICA ECONOMICA E LA
TROIKA IN ITALIA»

 L’Italia è sotto procedura di infrazione per questa manovra. Noi di Forza Italia
proponiamo di riscriverla ma chi chiede la totale riscrittura al Governo Conte è, soprattutto,
l’Unione Europea. È questo lo stato dell’arte.

 Da italiano mi dico che è un bene che si sia aperto il dialogo con l’Europa, perché una
procedura di infrazione vorrebbe dire commissariamento della nostra politica
economica e arrivo immediato della Troika in Italia, per ottemperare alla regola del deficit
e del debito.

CONFERENZA STAMPA



BRUNETTA: «UNA MANOVRA TUTTA DA RISCRIVERE, ALTRIMENTI
RISCHIAMO L’ARRIVO DELLA PROCEDURA INFRAZIONE, IL
COMMISSARIAMENTO DELLA NOSTRA POLITICA ECONOMICA E LA
TROIKA IN ITALIA»

 La Commissione Europea, ed è bene saperlo, non sta chiedendo la limatura del rapporto
deficit/Pil, come invece propone il Governo, ma la completa riscrittura della manovra e un
nuovo Draft Budgetary Plan. Difficile a realizzarsi in poco tempo, ma non impossibile, se
solo ci fosse la volontà politica del Governo Conte-Salvini-Di Maio.

 Leggo però una dichiarazione del vicepremier Matteo Salvini “Nessun nuovo documento a
Ue. Finchè non passa dal Parlamento la manovra non esiste” equivocando, l’amico Matteo, il
fatto che l’Europa avvalla o meno non le leggi già approvate, ma le leggi presentate, in
ingresso al Parlamento. Anche perché la Commissione Europea non ha rapporti con i
Parlamenti, bensì con gli Esecutivi degli Stati membri. Se è vero quello che dice Salvini,
vale a dire nessun nuovo documento da parte dell’Esecutivo italiano, dobbiamo
prendere atto che la procedura di infrazione è ineluttabile, che non si può procedere per
emendamenti, e che quindi l’Italia, già dal prossimo gennaio, è commissariata. Il tutto per
che cosa? Per un piatto di lenticchie di pessima qualità, per realizzare 14-15 miliardi di
euro di spesa corrente, reddito di cittadinanza e quota 100 per le pensioni, che non fa
crescita e sviluppo, con l’obiettivo di andare contro le regole europee del debito e del
deficit.

 È questa la manovra del popolo? Assolutamente no. Questa è la manovra contro il popolo,
che ci porta dritti dritti in recessione già dal prossimo trimestre. L’eredità che il 2018 lascerà al
2019 sarà ampiamente negativa portandoci, molto verosimilmente, ad un tasso di crescita del
Pil nel 2019 più vicino allo 0,5% che all’1%. Altro che 1,5% di crescita come indicato dal
Governo!
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